
Dicembre conclude 
l’anno. Lo vogliamo ce-
lebrare con una carrel-

lata di feste e ricorrenze che in 
tutto il nostro Paese vengono 
onorate nella tradizione sacra 
e profana. “Per Sant’Ansano, 
uno sotto e uno in mano”,  si 
dice a Siena per indicare che 
col freddo, uno scaldino sotto 
le gonne e uno in mano, aiuta. 
In Veneto si dice: “l’inverno l’è 
‘l boia dei veci, el purgatorio 
dei puteleti, e l’inferno dei poa-
reti”.  Dicembre è il dodice-
simo  mese dell’anno. 
Algebricamente, questo nu-
mero rappresenta  anche l’uni-
verso nella sua complessità. 
Dodici è il risultato della mol-
tiplicazione dei quattro ele-
menti, terra, aria, acqua e 
fuoco per i tre principali ele-
menti alchemici, zolfo, sale, 
mercurio.  Dodici sono anche i 
segni zodiacali; dodici gli apo-
stoli ed ancora,  dodici furono 
gli avvoltoi sacri a Giove, scorti 
da Romolo e Remo, sul Pala-
tino, a simboleggiare i segni 
zodiacali.  Nell’ Apocalisse è 
descritta la Gerusalemme cele-
ste: “… la città è cinta da un 
alto e grande muro  con dodici 
porte…”.  Il dodici  è anche 
segno di elezione  per  il po-
polo di Dio: Giacobbe ebbe do-
dici figli, da cui discesero le 
dodici tribù di Israele. Il mese 
di Dicembre a Bari è dedicato 
a San Nicola, emblematica fi-
gura che ha raggiunto da 
sponde lontane la Puglia. A Mi-

lano si festeggia Sant’Ambro-
gio e questo è  il mese ricor-
dato per la frase dei bambini: 
“Oh bei, Oh bei!”.  La tradi-
zione infatti, ricorda che Gian-
netto Castiglione,  nel 1510 fu 
inviato a Milano da Papa Pio V 
per ravvivare il culto dei Santi 
Maurizio e Lazzaro. Il Casti-
glione sfilò per le vie della città 
distribuendo dolciumi e gio-
cattoli. I bambini, per espri-
mere la loro gioia, a tanta 
generosità, esclamarono: “oh 
bei ,oh bei!”. A Roma, il giorno 
otto Dicembre si celebra: “l’Im-
macolata Concezione”. Si de-
pongono fiori ai piedi della 
colonna che sorregge la statua 
della Madonna in piazza di 
Spagna ed una corona è posta 
in cima alla statua da arditi Vi-
gili del Fuoco. Il dogma del-
l’Immacolata Concezione 
risale al 1854, per opera di 
Papa Pio IX. Il dieci Dicembre 
invece, si celebra la festa della 
Madonna di Loreto. I fuochi 
sono i protagonisti della festa. 
Grandi falò  che secondo la 
tradizione popolare servono ad 
illuminare  la “venuta” della 
Santa Casa di Loreto. Narra la 
leggenda, che quando alla fine 
del XIII secolo i musulmani 
occuparono Nazareth, gli an-
geli trasportarono in volo la 
casa della Madonna, deposi-
tandola in un bosco di lauri di 
proprietà di una donna chia-
mata Loreta. Il tredici Dicem-
bre, a Siracusa, si celebra la 
festa di Santa Lucia . La santa 

è popolare anche in Svezia 
dove in quel giorno si distri-
buiscono doni ai bisognosi.  Il 
21 Dicembre cade il solstizio 
d’inverno: a mezzogiorno il 
sole tocca il punto più basso 
dell’orizzonte; per questo è la 
giornata in cui le ombre sono 
più lunghe. A  piazza San Pie-
tro, a Roma, lo si può consta-
tare facilmente, perché 
l’obelisco proietta la sua 
ombra  sul selciato,  dove sono 
i segni astrologici e ne segna la 
marca a terra. A Natale, tradi-
zione vuole che si celebrasse la 
rinascita del nuovo sole: il Sole 
Bambino. Si traevano presagi 
per il nuovo anno, i fuochi di 
fine anno  avevano un duplice 
significato: da un lato  brucia-
vano simbolicamente  le di-
sgrazie, i peccati,  le tragedie 
dell’anno che finisce quali fuo-
chi di purificazione. Dall’altro 
lato si celebra la continua-
zione, attraverso il sorgere del 
“nuovo sole” che va festeggiato 
col lo stesso fuoco, perché 
omologo a quello solare. Oggi 
la ricorrenza cristiana celebra 
la rinascita di Cristo, Gesù 
Bambino nella data del 25 Di-
cembre che tutti riconosciamo 
il momento più bello di tutto 
l’anno. Un sincero augurio di 
Buon Natale dalla redazione a 
tutti i nostri lettori ed alla cit-
tadinanza. 

Tommy e la redazione

Il Direttore Dott. Massimo Marciano 
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Pubblichiamo un articolo 
del nostro socio Mauro 

Montalto che, con la massima 
attenzione rivolta ai nostri soci 
ed ai consumatori lancia un’al-
lerta perché si possano acqui-
stare giocattoli a tutela dei 
nostri piccoli lettori ed anche 
di quelli che sono, al momento 
aspiranti lettori.  
Il consumatore, al momento 
dell’acquisto dovrebbe verifi-
care le caratteristiche del gio-
cattolo. Nella confezione sono 
stampate in maniera indele-
bile, in italiano, le indicazioni: 
1)La dicitura con il marchio 

CE, di cui le dimensioni non 
devono essere inferiori a 
5mm, con cui la fabbrica at-
testa la conformità del gio-
cattolo alle prescrizioni di 
legge. 

2)L’indirizzo del fabbricante, 
la ragione sociale ed il mar-
chio dell’immissione sul 
mercato nella Comunità Eu-
ropea. 

3)L’indicazione delle fasce 
d’età consigliate per l’uso, le 
precauzioni d’uso per il 
montaggio e per la manu-
tenzione, riportando even-
tualmente la scritta “ Non 
adatto a bambini di età infe-
riore ai 36 mesi “ 

Si precisa che il marchio CE è 
acronimo di Comunità Euro-
pea; lo stesso è associato alla 
garanzia, ma anche al rispetto 
degli standard costruttivi;  alle 
condizioni lavorative, rispet-
tose dei criteri di sicurezza e 
salute dei lavoratori, vigenti in 
Europa (si ricorda che in molti 
paesi viene ancora utilizzata 
manodopera minorile per con-

fezionare giocattoli ed altro); 
attenzione, perché CE po-
trebbe significare anche 
“China Export“ e non garantire 
quanto necessario. 
La creazione del marchio Eu-
ropeo è stata approvata dal 
Parlamento dell’UE. Il mar-
chio garantisce il paese d’ori-
gine e i prodotti importati. Si 
ritiene importante ricordare le 
percentuali riportate nel 2006, 
secondo le quali il 48% dei pro-
dotti non sicuri individuati in 
Europa, provenivano dalla 
Cina; il 21% dall’UE ed il 17% 
non aveva origine precisa; il 
24% di tutti i prodotti non si-
curi individuati è costituito da 
giocattoli per bambini, di cui 

una parte assai elevata pro-
viene da paesi esteri. 
Le Camere di Commercio, spe-
cialmente quella della Lombar-
dia hanno dedicato un sito 
web alla sicurezza di prodotti 
elettrici e dei giocattoli, nel 
quale vengono fornite utili in-
formazioni in merito. Inoltre, 
si fornisce anche  un test di 
prova ed un modulo per segna-
lare eventuali prodotti insicuri. 
Il  Ministero dello Sviluppo 
Economico, in proposito, pro-
pone un opuscolo dal titolo: 
“Guida all’acquisto e all’uso del 

giocattolo“ disponibile su: 
www.sviluppoeconomico.gov.it 
qui potrete trovare i criteri per  
le modalità di costruzione dei 
giocattoli; a titolo di esempio 
riportiamo: “I giocattoli e le 
loro parti smontabili non de-
vono presentare punti o spigoli 
appuntiti, bordi taglienti e de-
vono avere dimensioni tali da 
evitare qualunque pericolo di 
soffocamento se portati alla 
bocca: quelli destinati ai bam-
bini al di sotto dei tre anni non 
devono avere un diametro in-
feriore a 3.17 cm.  
Tutti i giocattoli meccanici de-
vono essere costruiti in modo 
tale che gli ingranaggi non 
siano mai accessibili anche per 

il bambino più curioso. 
 Le palline che si trovano all'in-
terno di sonagli per bambini di 
4/5 mesi non devono essere in 
alcun modo accessibili. 
 Le batterie a bottone e le mini-
torce non devono essere facil-
mente accessibili al bambino. 
Il trasformatore di un giocat-
tolo deve riportare il simbolo 
caratteristico (*), non deve es-
sere parte integrante del gio-
cattolo, non deve avere 
comandi e deve essere usato da 
un adulto.  
Le vernici o materiali partico-

Come difendere i nostri bambini dal  
pericolo dei giocattoli che non offrono  
garanzie di sicurezza. 
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lari che possono essere tossici 
non devono essere usati nella 
costruzione del giocattolo. 
 Gli occhi, il naso, i bottoni dei 
pupazzi devono essere resi-
stenti allo strappo. 
Il materiale utilizzato per i pu-
pazzi di peluche o altri giocat-
toli morbidi con imbottiture di 
tessuto non deve essere facil-
mente infiammabile.  
Le tende da indiano o le ca-
sette per le bambole devono es-
sere arieggiate e prive di 
chiusure automatiche. 
 I giocattoli da trascinare (tele-
fono di plastica, ecc) devono es-
sere provvisti di corde di 
lunghezza e spessore tali da 
non procurare nodi scorsoi. 
 I giocattoli fabbricati in pla-
stica morbida, destinati ai bam-
bini di età inferiore ai 36 mesi, 
non devono contenere più dello 
0.05 % in peso di ftalati (addi-
tivi usati per ammorbidire la 
plastica), a seguito del Provve-
dimento del Ministero dell'in-
dustria del 30 settembre 1999”. 
È anche importante ricor-
dare che:  
si deve prestare la massima at-
tenzione al rapporto qualità-
prezzo, anche al fine di poter 
individuare eventuali giocat-

toli contraffatti; si devono ef-
fettuare gli acquisti presso ri-
venditori conosciuti e di 
fiducia, anche per chiedere la  
sostituzione nel caso in cui il 
giocattolo non dovesse funzio-
nare o presentasse difetti; si 
deve sorvegliare che il giocat-
tolo sia utilizzato per l'uso per 
il quale è stato concepito; si 
debbono evitare situazioni di 
pericolo accidentale ed assicu-
rarsi che il giocattolo man-
tenga le proprie caratteristiche 
di affidabilità provvedendo ad 
una adeguata manutenzione.  
Le avvertenze per un uso 
sicuro:  
Verificare periodicamente lo 
stato di usura del giocattolo: 
presenze di schegge di legno, 
rotture di parti interne nei gio-
cattoli meccanici con ingra-
naggi che fuoriescono, 
presenza di ruggine ect. Non 
tentare di riparare il giocattolo 
in modo approssimativo o ina-
deguato; è opportuno, infatti, 
disfarsi dei giocattoli rotti, per-
ché potrebbero rappresentare 
un pericolo per i bambini. 
 I giocattoli con bordi o punte 
taglienti, come ad esempio, le 
macchine da cucire, devono 
essere usati solo sotto la sorve-

glianza dei genitori. Control-
lare che l'oscillazione dei ca-
valli a dondolo sia limitata, in 
modo da evitare il ribalta-
mento e verificare periodica-
mente la solidità dei ganci di 
tenuta e delle corde delle alta-
lene. Assicurarsi che le gio-
strine sonore appese sopra la 
culla siano fissate in modo sta-
bile, con corde o nastrini di 
lunghezza appropriata in 
modo che il bambino non vi ri-
manga impigliato. Eliminare 
immediatamente gli imbal-
laggi dei vari giocattoli, soprat-
tutto se a sacco o simili, per 
evitare che i bambini tentino 
di infilarvi la testa.  
Poche e semplici regole per 
aiutare i nostri figli a crescere 
serenamente e in sicurezza 
...giocando. 

Mauro Montalto 
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Roma è la regina delle acque. 
L'abbiamo letto e sentito 
dire tante volte, sia  quando 

ci si riferisce alle fontane di Roma 
o ai ruderi dei 14 acquedotti del-
l'età imperiale, sia quando leg-
giamo in cronaca che le 
caratteristiche fontanelle pubbli-
che, i "nasoni", vengono divelte ed 
asportate.  La regalità di Roma e 
delle sue acque è stata ulterior-
mente esaltata dall'ultimo acque-
dotto costruito: quello del 
Peschiera. Oggi l’acquedotto rifor-
nisce la capitale ed altri 54 co-
muni del circondario, con una 
disponibilità di oltre 700 litri al 
giorno pro-capite ad una popola-
zione stimata pari a circa 
3.800.000 unità. Nella tubazione, 
che misura m. 2,85 di altezza e m. 
2,70 di larghezza, sono convo-
gliati circa mc 15 al secondo di ot-
tima acqua potabile. 

Le sorgenti situate in provincia di 
Rieti, nei comuni di Cittàducale e 
Castel S. Angelo, sulle pendici del 
monte Nuria. Le stesse sorgenti 
erogano acqua pura già all'ori-
gine, tale che non necessita di 
alcun trattamento di potabilizza-
zione.  Queste sorgenti infatti, 
scaturiscono in una area inconta-
minata dell'Appennino, situata tra 
il massiccio del Terminillo, i 
monti della Laga ed il monte Ve-
lino;  l’area è protetta ed ospita 
parchi naturali. Fin dal 1908 si è 
studiata l'opportunità di destinare 
a Roma questa risorsa, ma sol-
tanto nel 1938 è stato possibile 
iniziare i lavori. Quest'anno si ce-
lebra l'ottantesimo anniversario 
dell’avvio delle opere che, con al-
terne vicende ha trovato compi-
mento nel 1980.  

Nel 1935 venne redatto il progetto 
di massima che prevedeva ben 
km. 80 in galleria, per proteggere 

l'opera da eventuali attacchi aerei, 
trattandosi di un obiettivo sensi-
bile, lungo ben Km. 123. Nel pro-
getto anche due grandi centrali 
elettriche: quella situata alla sor-
gente, con un dislivello di m.  240 
e quella di Salisano, con un salto 
di m. 80. Questa seconda centrale 
è installata sulla sorgente di Le 
Capore, altra importante risorsa 

di ottima acqua potabile, im-
messa nell'acquedotto. Da Sali-
sano la conduttura si dirama in 
due direzioni: una più orientale 
per alimentare la parte est della 
Capitale, l'altra più occidentale 
che scavalca il Tevere nei pressi 
della stazione di Poggio Mirteto, 
per alimentare i quartieri ad ovest 
e tutta la fascia costiera, fino a Ci-
vitavecchia. Inevitabilmente la 
guerra  1940/1945 comportava la 
quasi totale sospensione dei la-
vori. Nel 1943 molte delle sofisti-
cate attrezzature cantieristiche 
vengono salvate dalla requisizione 
tedesca, nascondendole nelle gal-
lerie e occultandone gli accessi. 
Nel giugno del 1944 la centrale di 
Salisano viene minata e distrutta, 
ma entro 18 mesi, viene rico-
struita ed attivata. Finalmente, 
nel 1949 la parte principale del-
l'opera è terminata. Il Presidente 
della Repubblica, Luigi Einaudi 
premendo un pulsante attivò la 
fontana di piazzale degli Eroi, che 
costituisce la Mostra dell'Acque-

dotto del Peschiera e bevve nello 
stesso bicchiere usato nel 1870 da 
Pio IX all'inaugurazione della Mo-
stra dell'acqua Marcia. E’ consue-
tudine, a Roma,  costruire 
un'opera monumentale sul punto 
terminale dell'acquedotto. Infatti, 
la fontana di Trevi è la Mostra del-
l'acqua Vergine; la fontana di S. 
Pietro in Montorio, sul Gianicolo 

è la Mostra dell'acqua Paola; la 
fontana di piazza S. Bernardo è la 
Mostra dell'acqua Felice; mentre 
la fontana delle Naiadi a piazza 
della Repubblica è la Mostra del-
l'acqua Marcia. Occorre anche do-
verosamente ricordare che 
durante 80 anni di lavori, quasi 
sempre in galleria, nelle centinaia 
di cantieri attivati hanno perso la 
vita ben 40 lavoratori. Ai caduti la 
cittadinanza romana deve un tri-
buto di riconoscenza e di gratitu-
dine. 

Quando la bolletta ci presenta il 
conto dell'acqua che il nostro con-
tatore ha registrato, non lamen-
tiamoci troppo, perché le 
bellissime conche di rame che 
oggi arredano abitazioni e locali 
pubblici stanno lì a ricordarci 
quando l'approvvigionamento 
dell'acqua era una delle più gra-
vose incombenze delle famiglie. 

 

Franco Angelini 

L’Acquedotto del  
Peschiera
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Riportiamo una sintesi della ce-
rimonia svoltasi il 21 Novem-
bre per ricordare il legame dei 

nostri Carabinieri alla cittadinanza ed 
alla ricorrenza della Virgo Fidelis. 
Alle ore 16:30 del 21 novembre u.s. 
nella Chiesa di Santa Maria Capocroce 
di Frascati, i Cappellani militari Mons. 
Vincenzo  Pizzimenti Cappellano Mili-

tare del Comando Generale Arma Ca-
rabinieri e Don Donato Palminteri 
Cappellano del Comando Legione Ca-
rabinieri Lazio - Roma hanno concele-
brato la S. Messa per la festa dei 
Carabinieri. Erano presenti il Coman-
dante del Gruppo Carabinieri di Fra-
scati, Ten. Col. Sauco Salvatore, il Cap. 
Iacopo Passaquieti e molti altri Uffi-
ciali, Sottufficiali e Carabinieri, tra i 
presenti l'Associazione Nastro Trico-
lore al Valor Civile, l'Associazione della 
Marina Militare Sez. Di Frascati e le 
Associazioni Nazionali dei Carabinieri 
di Frascati e di Monte Porzio Catone, 
Colonna e Rocca Priora. Nell'omelia 
Mons. Vincenzo  Pizzimenti ha voluto 
ricordare il sacrificio dei militari che 
svolgono il loro lavoro con serietà e 
passione ha voluto ricordare altresì le 
Vittime del Dovere ed i Carabinieri 
precocemente scomparsi; molte belle 
parole sono state spese  per gli orfani 
dei Carabinieri, tra l'altro il 21 è stata 
la giornata dedicata proprio agli or-
fani. Erano presenti il Gen. C.A. Luigi 

Longobardi in congedo, i sindaci di: 
Frascati, Grottaferrata, Rocca Priora, 
Monte Porzio Catone, Rocca di Papa, 
Colonna e Monte Compatri, il Presi-
dente della XI Comunità Montana dei 
Castelli Romani e Prenestini, prof. Da-
miano Pucci e il neo Presidente del 
Parco dei Castelli Romani, ing. Gian-
luigi Peduto. Al termine della S. messa 
il Comandante del Gruppo, Ten. Col. 
Sacco ha voluto commemorare i 200 
Carabinieri che 77 anni fa nella batta-
glia di Culqualber in Abissinia, per 
mantenere il fronte perirono quasi 
tutti ed ai pochi restanti vennero resi 
gli onori delle armi. Da allora, ricor-
rendo in tale data, la festa della Ver-
gine Maria, essa fu eletta la Patrona 
dell'Arma dei Carabinieri. 

Antonio Mercuri 

Si chiude ufficialmente il progetto 
2018 e iniziano I lavori per l'edi-
zione 2019 

Nella Sala degli Specchi del Comune 
di Frascati sono state tirate le somme 
di un altro successo della Notte Euro-
pea dei Ricercatori 2018. Ecco i nu-
meri. 
50.000 visitatori, 1.000 persone impe-
gnate nell'organizzazione e circa 30 
milioni, quelle che sono state rag-
giunte dalla campagna di comunica-
zione. Sono i numeri record della  
tredicesima edizione della Notte Euro-
pea dei Ricercatori e della Settimana 
della Scienza, coordinate da Frascati 
Scienza #BEES che si è svolta dal 22 
al 29 settembre 2018. Sono questi i 
dati presentati in occasione dell'incon-
tro di chiusura del progetto che que-
st'anno ha coinvolto ben 34 città 
italiane e visto un programma di oltre 

350 eventi. “La Notte Europea dei Ri-
cercatori fa ormai parte della tradi-
zione della città - ha commentato 
Roberto Mastrosanti, presidente di 
Frascati Scienza e Sindaco di Frascati 
- oggi si conclude ufficialmente il la-
voro fatto per l'edi-
zione 2018 e già 
siamo al lavoro per la 
prossima edizione”. 
All'evento conclu-
sivo, che si è svolto 
nella sede del Co-
mune di Frascati, 
hanno partecipato 
rappresentanti di 
una ventina dei 60 
partner scientifici 
che hanno collabo-
rato alla realizza-
zione dell'evento. 
L'incontro è stato 

un'opportunità per tirare le somme 
sulle attività svolte e un momento di 
confronto per analizzare gli aspetti che 
meglio hanno funzionato, le criticità e 
per proporre nuove strategie. “Siamo 
tante realtà molto diverse tra loro e a 

21 Novembre ricorrenza della Virgo Fidelis,  
Patrona dell'Arma dei Carabinieri.

Presentati i numeri record della  
Notte Europea dei Ricercatori BEES
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volte anche molto lontane e non è fa-
cile avere l'occasione e il tempo per in-
contrarci dal vivo – ha spiegato Cinzia 
Grasso, project manager di Frascati 
Scienza – e da incontri come questi 
possono nascere spunti molto interes-
santi ed a volte collaborazioni inaspet-
tate tra istituzioni o associazioni che 
fino a quel momento non erano mai 
entrate in contatto diretto”. L'incontro 
è stato anche il primo momento per 
iniziare i lavori per l'edizione 2019 
della Notte Europea dei Ricercatori e 
le prossime iniziative dedicate alla di-
vulgazione scientifica. “Stiamo lavo-
rando su vari fronti – ha spiegato 
Mastrosanti – tra cui la realizzazione 
di uno spazio, 'Empirica' la Casa della 
Scienza, che possa essere destinato in 
modo permanente alla divulgazione 
della scienza”.  La Notte Europea dei 
Ricercatori coordinata da Frascati 
Scienza, #BEES, è un progetto pro-
mosso dalla Commissione Europea, 

realizzato con il supporto della Re-
gione Lazio, del Comune di Frascati e 
dell’Ente Parco Regionale Appia An-
tica e si inserisce nel programma del-
l’Anno Europeo del Patrimonio 
Culturale. Come in ogni edizione, sa-
ranno coinvolti moltissimi partner tra 
enti istituzionali, associazioni e 
aziende. Sono più di 60 le partnership 
attive: Comune di ARICCIA-Ufficio 
Statistica, Consortium GARR, ESA-
ESRIN, Istituto Ce 
trale per i Beni Sonori ed Audiovisivi 
(ICBSA), Istituto Dermatologico San 
Gallicano (ISG) e Istituto Nazionale 
Tumori Regina Elena (IRE), Istituto 
Superiore di Sanità, Istituto Nazionale 
per le Malattie Infettive Lazzaro Spal-
lanzani, Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù, Parco Archeologico di Pompei-
Laboratorio di ricerche applicate, Cen-
tro Studi sull'Intelligence, Scienze 
Strategiche e della Sicurezza (U.N.I.), 
RES (REte di Scuole)-Castelli Romani, 
SAPIENZA Università di Roma-Dipar-
timento di Management, Sissa Media-
lab-Scuola Internazionale Superiore di 
Studi Avanzati-Trieste, UNITELMA 
SAPIENZA, Università degli Studi di 
Cassino e del Lazio Meridionale, Uni-
versità degli Studi di Sassari e Dipar-
timento Architettura Design e 
Urbanistica, Università LUMSA, Uni-
versità degli Studi di Roma TOR VER-
GATA-Centro di Studi Giuridici 
Latinoamericani (CSGLA)-Diparti-

mento di Biologia e Dipartimento di 
Storia, Patrimonio culturale, Forma-
zione e Società, UNIVERSITÀ ROMA 
TRE-Dipartimenti di Scienze, Mate-
matica e Fisica, Ingegneria e Architet-
tura, Accatagliato, ARTE e SCIENZA, 
Associazione AGET, Associazione ita-
liana degli Infermieri di Camera Ope-
ratoria-AICO Italia, 
ASTRONOMITALY, B:kind | Science & 
Co., Fondazione E. Amaldi, Fonda-
zione GAL HASSIN, Fondazione Uni-
versitaria INUIT-Tor Vergata, G.Eco, 
GEA S.C.a r.l., IL REFUSO-Giornalisti 
Nell'Erba, INSPIRE, K-production 
A.S.D., L.U.D.I.S., Matita Entertain-
ment, MindSharing.tech APS, MULTI-
VERSI, Museo dei Bambini di 
Roma-EXPLORA, Gruppo Astrofili 
Monti Lepini, PARIMPARI ONLUS, 
SCIENZA DIVERTENTE-Roma e Ve-
rona, Scienzimpresa, Speakscience, 
Tecnoscienza.it, TOSCIENCE, Unione 
Astrofili Italiani, Algares, Algaria srl, 
FVA New Media Research, Moveo 
Walks Inc., Sotacarbo-Società Tecno-
logie Avanzate Low Carbon SpA, Os-
servatorio Malattie Rare, PRO LOCO 
di Frascati, Novamont S.p.A., Univer-
sità Campus Biomedico, AISTAP, PA 
Social.The European Researchers' 
Night project is funded by the Euro-
pean Commission under the Marie 
Sklodowska-Curie Actions (GA N° 
818728). 
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Questa Pro Loco ricorda e 
saluta l’ex Capo del 
Corpo ing. Gioacchino 

Giomi che è stato presente ai 
nostri ultimi raduni tuscolani, al 
quale inviamo un caloroso au-
gurio, perché possa rinnovare 
soddisfazioni personali e profes-
sionali anche all’esterno dei Vi-
gili del Fuoco, ma anche, 

auspichiamo, insieme a noi. Un 
altrettanto caloroso ed anche in-
coraggiante saluto lo rivolgiamo 
al nuovo Capo del Corpo VV.F., 
ing. Fabio Dattilo che invitiamo 
sin d’ora ad essere tra noi nel 
prossimo raduno. L’ing. Fabio ci 
ha onorati con la sua presenza e 
cordiale disponibilità già in più 
occasioni  prestandosi alle no-

stre richieste ed ai nostri inviti 
con cortesia ed amicizia in oc-
casione della organizzazione dei 
primi raduni. Lo aspettiamo 
presto tra noi e gli rivolgiamo 
un sincero augurio di buone 
feste. 

Il Gruppo Falco, nota compagine che nella città di Fra-
scati è sempre presente e vicina alla popolazione si è 
recentemente dotata di specialisti antincendio. Infatti, 

desiderosi di una crescita professionale e del migliora-
mento delle proprie competenze, secondo i criteri del 
D.Lgs. 81/08, in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro, 
i nostri amici appartenenti al Gruppo Falco 
hanno affrontato e superato con successo la 
prova che li abilita ad essere anche “addetti alla 
lotta antincendio”. Durante il corso di forma-
zione abbiamo potuto conoscere meglio la 
squadra ed il loro Presidente con il quale questa 
Pro Loco intende intensificare i rapporti. Noi 
insieme al Presidente Roberto Pucci auspi-
chiamo di poter organizzare una esercitazione 
di Protezione Civile nel corso del prossimo 
anno, con il coinvolgimento della popolazione 
e dell’Amministrazione Pubblica. Sul sito web i 
lettori più attenti potranno trovare informa-
zioni circa i contenuti del Piano di Protezione 
Civile della città di Frascati. Ecco i nomi degli 

specializzati ai quali rivolgiamo uno speciale augurio per 
il loro migliore operato e per le imminenti feste natalizie: 
Alessia Cirioni, Cristiano Cirioni, Giulio Di Giulio, Fran-
cesco Grande, Vincenzo Marconi, Costantino Mastromoro, 
Domenico Palmieri, Graziano Ranieri, Gino Realacci, Lo-
renzo Reggio, Boris Rossi 

La Protezione Civile si specializza

Cambio al vertice del Corpo 
 Nazionale dei Vigili del Fuoco
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Si è tenuta l’Assemblea an-
nuale della nostra Asso-
ciazione lo scorso 5 

dicembre durante la quale 
sono emersi nuovi progetti ed 
indirizzi per dare valore al ter-
ritorio con il coinvolgimento 
della popolazione e delle asso-
ciazioni di categoria, nonché 
dei commercianti, albergatori 
e ristoratori e quant’altri vor-
ranno essere con noi per pro-
muovere iniziative ed attività 
innovative. Dopo la riunione 

come in ogni proficua assem-
blea abbiamo celebrato, presso 
il “Ristorante Il Pontincello, 
ospitati da Giancarlo, la fausta 
riunione attraverso una goliar-
dica ed indimenticabile cena. 
Suggellato dal Frascati Doc il 
nostro patto di rinnovata ami-
cizia e fratellanza viene aperto 

e partecipato a tutti i concitta-
dini ai quali chiediamo tutta la 
partecipazione possibile ed 
anche il tesseramento per ri-
trovarci tutti insieme impe-
gnati nella promozione della 
nostra bella città. Informazioni 
e tesseramento presso il sito e 
la nostra sede. 

Assemblea Annuale Pro Loco  
del 5 dicembre 2018 
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Il commendatore Luigi Tauri-
sano, titolare della Città del-
l’Automobile come ogni anno 
rinnova e celebra un incontro 
presso la propria sede per ri-
cordare l’impegno e il merito-
rio impegno delle forze 
dell’ordine e di quanti impe-
gnati a portare soccorso. L’oc-
casione vede presenti Autorità 

e vertici provenienti da ogni 
luogo, vicini  al nostro caro 
Luigi che tanto si prodiga per 
ricordare i valori della nostra 
civile società. Oltre alla S. 
Messa che viene celebrata 
ogni anno, sono scambiati au-
guri e buoni auspici che ven-
gono riversati sulla 
popolazione e verso i civili 

che tanto hanno bisogno delle 
nostre divise e dei nostri si-
lenti eroi. Quest’anno saranno 
celebrati i Decorati

FESTA DEI DECORATI
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A regà mo tenemo ottant’anni ma ve ricor-
date quanno eravamo munelli? 

Quando  Frascati era dei Frascatani? 
Nui semo nati a u Matone, a Porticella, a u 
Monnazzarone, a San Rocco, a Via Manara… 
quillo era Frascati! 

Se giocheva a picchio, a figurine, a palline e 
quanno potevamo fregà un po’ de carburro 
facevamo e bombe coi sicchi de a conserva, 
giochevamo a sarta quaja e quelle poche 
munelle che venivano, giocheveno a campana 
o a corda. 

Ma le battaglie tra munelli erano quanno face-
vamo a sassate: capocce rotte, pianti, 
sangue, strilli, urli, ma tutto finiva la! Perché 
se ivi a casa te devenu pure o restu! 

Poi è venuta a guerra e semo diventati  
giovanottelli; portevamo i calzoni a o sport 
D’inverno, che faceva friddu, u partò o u 
trence, che te li facevano a crescenza, pareva 
che stivi in mutande. 

Poi semo diventati giovanotti, 18 anni, aspet-
tavamo quella data come a manna de u 
cielo, tutti bramosi pe anna a Roma. Ve ricor-
date u treno che partiva alle 2,00 del 
pomeriggio!? Era sempre quillo, dipendeva dai 
sordi che tenivi. 

Mo invece semo nonni, tenemo de sta attenti 
ai nipoti - pori munelli  - che differenza! 

Noi eravamo dei piccoli Tarzan, issi non cono-
scono nemmeno na gallina viva, però issi 
pareno tutti figurini, ai tempi nostri li 
avremmo chiamati paini, tutti profumati, 
‘momatati, istruiti……. Tanto è vero che te 
mannenu a quel paese in inglese e nui semo 
pure contenti, perché si belli e istruiti! 

Bruno  Muratori 

“I Munelli de na vota”
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